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Ufficio del Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare PDL

  Il Presidente
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Egregio On.Piso,

La presente per annunciare le mie irrevocabili dimissioni da Presidente gruppo consiliare del Popolo della Libertà al Comune di Roma.

Le motivazioni di questa mia scelta trovano ragione nell’attività fin qui portata avanti con estrema dedizione verso il Popolo della Libertà, e in quelli che ritengo debbano essere i presupposti imprescindibili affinché possa essere garantita l’azione politica del Pdl.

Alcuni segnali che riportavano a possibili malumori, seppure tempestivi e puntuali nella comunicazione da me effettuata, non hanno avuto seguito, alimentando talune insofferenze di origine. Si è così frammentato lo spirito di gruppo che è condizione fondamentale di coesione per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nel programma elettorale. Ritengo, infatti, che serenità e visione collegiale siano prerogative inalienabili e auspicabili per poter governare con efficienza.

Malgrado le oggettive difficoltà, che si registravano anche nella mediazione tra il gruppo consiliare e la Giunta, al momento delle votazioni in Aula è stata mantenuta una linea compatta, con notevoli risultati facilmente riscontrabili nei numerosi documenti e delibere approvati in questi due anni di attività. Di questo lavoro di coesione e mediazione del quale credo potermi fregiare, ne ha giovato sia il governo capitolino sia il partito stesso, riuscendo a mantenere fermi gli impegni con gli elettori. 

E’ mio pensiero che a una condizione come quella illustrata si possa ovviare favorendo i valori del merito, dell’esperienza, del consenso elettorale e della condivisione del progetto politico.

Evidentemente, però, questi principi non hanno trovato la giusta collocazione, né le sedi, opportunamente convocate, dove poter essere esplicitati. 

In più occasioni ho provato ad avanzare ai vertici  politici tutti, la convocazione di luoghi di confronto e di ascolto collegiale del partito, senza peraltro che tale richiesta venisse accolta. Tale mancanza ha alimentato per di più un certo malumore che evidentemente dall’alto non era percepito, o ancor peggio, è stato sottovalutato nella sua gravità e vastità.

Alla luce di quanto illustrato, ritenendo di aver dato seguito più volte a tutto quanto di mia competenza per migliorare la condizione che si stava delineando, per cause a me non imputabili non si sono registrati i riscontri attesi, ritengo di non dover più proseguire nel mio ruolo né nel percorso all’interno del Pdl, che ritengo ormai esaurito. 

Distinti saluti,

Roma,13/05/2010

                                                                                              On.Dario Rossin
***************************************************

Via delle Vergini 18/III piano – Roma
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